
POLITICA INTERNA 

Giunta Anni 

I giudici 
attaccano 
la legge 
• i ROMA La legge sulla re
sponsabilità civile del magi
strati, appena approvata dal 
Senato, * una legge sbagliata 
e pericolosa e questo 11 giudi
zio della Giunta esecutiva cen
trale dell'Associazione nazio
nale magistrati La Giunta ha 
voluto -riaffermare la totale 
estraneità dell'Associazione 
al processo di formazione del
la legge, e al solo fine di evita
re che II silenzio possa essere 
Interpretato come consenso 
richiama la denuncia tante 
volle espressa circa I pencoli 
per l'Indipendenza del giudi
ce derivanti dalla non consi
derazione del principi tonda-
mentali che regolano 1 eserci
zio della giurisdizione» 

I magistrati avevano già 
avuto modo di esprimere per
plessi!* più o meno forti su 
singoli articoli del disegno di 
legge, che tra breve passeri 
ali esame della Camera per 
l'approvazione definitiva, e ne 
avevano respinto lo spinto di 
fondo, contrarlo, a loro pare
re, al principio costituzionale 
dell'Indipendenza della magi
stratura, 

Ora l'attacco è frontale e 
definitivo la Giunta ha voluto 
esprimere Ieri <la grave preoc
cupazione della magistratura 
associala per II testo approva
to dal Senato, che, oltre a pre
sentire gravi pericoli per l'In
dipendenza del giudice e ad 
apparire, In qualche parie, ad
dirittura punitivo, può deter
minare Il definitivo abbando
no di qualsiasi Illusione di po
ter avere un servizio di giusti-
ila eludente. L'Associazione 
del magistrati richiama le me
lloni approvate dall'Onu an
che dal rappresentanti dell'I
talia che si Ispirano ad .assicu
rare una corretta funzione giu
risdizionale a garanzia delle 
regole della democrazia asso
ciativa» 

Corteo Pei 
«No a Goria» 
A Roma 5mila 
in piazza 
M ROMA «È ora, e ora di 
cambiare, Il Pel deve governa
re» Slogan antico, ma urlato 
di cuore quando Ieri sera il 
lungo corteo del manifestanti 
e passato a fianco della dire
zione nazionale della De, In 
ilaiza del Gesù Diverse mi
litala di persone - secondo 
leune stime circa 5QQ0 -
tanno raccolto I Invito della 

lederazione comunista roma
na a scendere In piazza «per 
una svolta nel governo del 

Rsesti e per <una nuova poli
ta economica» Il corteo, 

partilo da piazza della Repub
blica Intorno alle 17 30, è ter
minato con un comizio a piaz
za Navone Davanti agli stri
scioni delle donne comuniste, 
delle sezioni, del coordina-

3lento lassisti, del pensionati, 
alla Fgcl, hanno parlato 11 se

gretario della Federazione, 
Goffredo Bellini, e Antonio 
sassolino, della Direzione na
zionale del Pel «In questa 
Messa piazza - ha detto Bas-
solino - eravamo poche setti
mane fa con I pensionati giun
ti da tutta Italia Ora e e questa 
manifestazione, un altro se
gnale, come lo è stato II voto 
Speralo di Mlraflorl, che il no
stro paese none latto solo dal 
Romiti, ma da lavoratori, gio
vani, donne, operai Ed e a 
guasta Italia che guarda 11 
Pel» 

A giugno 
40° del piano 
Marshall 
De negli Usa 
• • ROMA I massimi dlngen 
ti della Democrazia cristiana 
saranno negli Stati Uniti nella 
prima metà del prossimo me 
se di giugno (probabilmente 
dal 5 al 15) in occasione del 
40* anniversario del «piano 
Marshall! Della delegazione 
de faranno parte tra sii altri, 
De Mita, Golia, Andreoltl, Por-
lanl, Colombo e Piccoli I diri
genti scudocrodali dovrebbe
ro tenore conferenze in cin
que citta americane Washin
gton, New York. Chicago Bo
ston e Los Angeles La delega
zione democristiana è stata 
Invitata negli Stati Uniti dal 
«Comitato d onore per I 40 
anni del plano Marshall- del 
quale lanno parte tra gli altn 
tre ex presidenti americani 
Carter, Nixon e f-ord Le cele
brazioni avrebbero dovuto te
nersi a marzo ma lo difficile 
situazione politica e I Immi 
nenie crisi del governo Gona 
ne hanno suggerito lo slitta 
mento di un paio di mesi 

Rientrano i franchi tiratori e il bilancio 
è approvato nonostante il voto segreto 
Ora lo scontro si sposta al Senato 
Il Psi insiste per cambiare la legge 

Tra Goria e la crisi 
resta la Finanziaria 
Il governo Goria «a termine» ha superato con impre
vista facilità la sua prima prova ieri alla Camera, pur 
procedendo con il voto segreto, la maggioranza è 
rimasta compatta. La delicatezza della situazione ha 
dunque consigliato prudenza, in vista della partita 
più seria che si giocherà al Senato sul testo della 
Finanziaria, che i socialisti insistono a voler modifi
care. Su questo tema ieri un incontro Dc-Psi. 

L*3*yggga£j 

SERGIO CRISCUOU 

• V ROMA La Camera sforna 
voti segreti e palesi a pieno 
regime, le tabelle del bilancio 
dello Stato una dopo l'altra 
scivolano verso una sbrigativa 
approvazione, la maggioranza 
di pentapartito sembra diven
tata una macchina lanciata 
verso II traguardo, Il Transa
tlantico ospita chiacchiericci 
e divagazioni accademiche, 
oltre ai soliti «passi perduti». E 
la quiete che segue la tempe
sta, o che la precede? 

•Vado a bere qualcosa, e 
difficile resistere In un'aula 
cosi affollata, e poi queste vo
tazioni sono fin troppo mono
tone», dice De Mita avviando
si alla buvette di Montecitorio, 
dove trova Craxl che ordina 
prontamente «un caffè per l'o
norevole De Mita» e accoglie 
con una battuta II segretario 
de «Oggi la maggioranza - di
ce - è compatta come una fa
lange tebana» «Oggisi-repli

ca l'altro -, sono votazioni 
perfino monotone» Poi De 
Mita dice di non sapersi spie
gare alcuni scarti emersi nelle 
votazioni «Forse - dice Craid 
- qualcuno che chiede cam
biamenti nelle tabelle riesce a 
convincere qualche suo colle
ga deputato» «Non credo -
replica il segretario della De -
oggi tutto si svolge cosi In fret
ta che si fa fatica a seguire» 

Chiacchiere da ricreazione 
parlamentare, che però aiuta
no a capire il clima. Una mag
gioranza speedy-gonzales ma
cina ostacoli che fino a quin
dici gloml fa erano Insormon
tabili GII alleati-antagonisti si 
rilassano E II voto segreto, 
additato dal socialisti come II 
virus che aveva indebolito la 
maggioranza, ha dominato 
senza prableml questa disin
volta giornata parlamentare, 
dopo che In mattinata era fal

lito un tentativo di accordo at
torno all'Ipotesi di procedere 
sempre per alzata di mano 
(escluso il voto finale, che alla 
Camera non può essere pale
se) E allora dov è nato l'In
cantesimo? Come nella favola 
di Cenerentola, è nato innan
zitutto su una scadenza tem
porale la «mezzanotte» di Go
ria sarà la definitiva approva
zione del Bilancio e della Fi
nanziaria, testi che nei prossi
mi giorni saranno esaminati 
dal Senato Ma non basta. 

L'altro fatto è che la vera parti
ta si giocherà proprio a palaz
zo Madama, dove I senatori 
dovranno decidere se far pas
sare la Plnanziana che hanno 
ricevuto dalla Camera con I 
miglioramenti strappati dalle 
oppozlonl di sinistra, oppure 
se «potarla», come vorrebbe
ro soprattutto I socialisti La 
votazione delle tabelle di bi
lancio del vari dicasteri ieri al
la Camera avrebbe potuto of
frire un'occasione per silura
re, in una logica di «vendette» 

inteme alla maggioranza, que
sto o quel ministro evidente
mente la delicatezza della si
tuazione ha consigliato di at
tendere la partita più seria che 
si andrà a giocare al Senato 

I preparativi non mancano 
len si sono incontrau il re
sponsabile dell ufficio econo
mico della De, Carlo Fracan
zani, e quello dell'analogo di
partimento del Psi, Nicola Ca-
pna Fracanzani ha poi parla
to di «realistiche ipotesi di so
luzione che possano concilia

re insieme risultati di carattere 
sociale con le necessarie mi
sure di rigore per la finanza 
pubblica» La De, Insomma, 
sta andando incontro alle ri
chieste socialiste di interveni
re sul testo della Finanziaria E 
allora al Senato le cose saran
no meno semplici II Pei ha 
già annunciato che intende di
fendere le conquiste ottenute 
aMontecitono «E poi-dice II 
senatore comunista Silvano 
Andrianl - invece della Finan
ziane cambiamo il governo». 

Così era saltato raccordo sul voto palese 
Vivace prologo a Montecitorio delle votazioni in 
aula sul bilancio. La conferenza dei capigruppo, in 
mattinata, ha discusso la proposta avanzata da re
pubblicani e socialisti alle opposizioni perché ri* 
nunciassero a richiedere il voto segreto sulle tabel
le del bilancio. Il dibattito si è poi trasferito In aula, 
evidenziando profonde differenziazioni tra l cin
que anche su questo argomento. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• l ROMA Nino Cristofori 
esce dalla sala della conferen
za dei presidenti del eruppi 
parlamentari allargando le 
braccia «Macché accordo • 
dice • questa vicenda del voto 
palese sembra diventata una 
barzelletta. La De non ha mal 
chiesto ovviamente di volare 
segretamente e non ha mal 
immaginato di chiedere alle 
opposizioni di rinunciare a un 
loro diritto, quasi per venire In 
soccorso a una maggioranza 
In difficoltà. Tutto ciò è inim
maginabile» E allora di cosa 
si è parlato per quasi un'ora e 
mezzo? Cristofori lo spiega ri
ducendo tutto a un'iniziativa 
del repubblicani, alla quale si 
è aggregato poi II partito so
cialista. Una posizione alla 
quale lo scudocroclato non 
ha ritenuto di potersi associa-
re per una ragione ben preci
sa perché avrebbe - e infatti 
ha • provocato una contropro
posta. Il Pei e I verdi hanno 

infatti definito «accettabile» 
una richiesta del genere a pat
to che non venissero toccate 
durante la «lettura» del Senato 
le novità positive introdotte in 
Finanziaria dalia dura batta
glia parlamentare che si è 
svolta a Montecitorio La De • 
conclude il vicepresidente del 
gruppo de • ritiene che II testo 
varato alla Camera non vada 
modificato ma • aggiunge -
«non può assumere impegni a 
nome del governo* 

Già il governo Sergio Mai-
tarella, ministro del Rapporti 
con il Parlamento, presente 
alla riunione e chiamato in 
causa dal collega di partito, a 
sua volta si scarica di tutte te 
responsabilità. «Non posso 
mica • dice • prendere impe
gni a nome del Senato» Ma 
allora chi 11 deve prendere 
questi impegni? Il governo, la 
maggioranza, il Senato? La ve
nta è che anche sul tema della 
modifica o meno del testo ap-

Renato Zanghen danni De Mìchelis 

provato alla Camera, In seno 
all'esecutivo è in atto uno 
scontro lacerante, non ancora 
concluso Fautori della linea 
della revisione, non è un mi
stero, sono principalmente i 
socialisti, ministro del Tesoro 
in testa. 

Renato Zangheri, capo
gruppo comunista, illustra la 
posizione del Pei E lo farà an
che più tardi, alla ripresa dei 
lavori parlamentan, annun
ciando che il gruppo mantie
ne le nehieste di voto segreto 
sulle tabelle e sugli emenda

menti del bilancio della Dife
sa «Una decisione di ricorso 
al voto palese sulle votazioni 
che restano - afferma • ha un 
senso se il governo e la mag
gioranza si impegnano a non 
modificare nella sostanza il la
voro che è stato compiuto 
con tanto impegno e cosi a 
lungo dal Parlamento In par
ticolare - aggiunge • noi me
niamo positivi anche se non 
pienamente soddisfacenti i ri
sultati in materia di pensioni, 
fiscal drag, risparmio, am
biente, salute (specie in rap

porto ai ticket e agli investi
menti ospedalieri), artigiana
to, coopcrazione Conquesto 
non è stato modificato I asse 
principale della Finanziaria, 
che è iniqua e non consente 
di affrontare in modo efficace 
il problema del disavanzo I 
miglioramenti apportati non 
sono tuttavia di Importanza 
trascurabile e a nostro giudi 
zio vanno salvaguardati La 
nostra disponibilità in questa 
circostanza - precisa Zanghe
ri - naturalmente non vincole
rebbe 1 esame del voto segre
to e di altre norme regola
mentari in sede di nforme isti
tuzionali Ma nspetto a tutto 
questo - conclude il presiden
te del deputati comunisti • il 
governo non ha saputo garan
tire le condizioni politiche ne
cessarie all'accoglimento del
la nostra proposta costrutti 
va* 

E i socialisti? Il vicepresi
dente del gruppo, Franco Pi
ra, all'uscita dalla conferenza 
motiva la richiesta socialista 
cosi «Di fronte ad atti dovuti e 
costituzionalmente garantiti, 
l'uso del voto segreto diventa 
un'arma impropna* In aula il 
capogruppo Gianni De Mìche
lis più tardi respingerà le accu
se di Cristofon «Non abbiamo 
mai proposto uno scambio 
con le opposizioni Abbiamo 
solo chiesto che esse nnunci 

no in quest'occasione ad av
valersi del voto segreto, per-
che il varo del documento 
contabile dello Stato è inte
resse di tutti anche delle op
posizioni» Insomma, dovreb
be esserci un atto unilaterale 
delle opposizioni, cioè quello 
che Cnstofori ha definito 
inimmaginabile 

Rispetto alla posizione di 
Pei e verdi, che si dichiarano 
disponibili a discutere a con
dizione che ci sia l'impegno 
del governo sul contenuto 
della Finanziaria, gli altri grup
pi di opposizione innalzano 
un rifiuto pregiudiziale Dp, ra
dicali, indipendenti di sinistra 
e missini dichiarano di mante
nere la richiesta di voto segre
to su emendamenti e tabelle 
•E questo - commenta il re
pubblicano Antonio Del Pen
nino smentito, per la verità 
dal collega democristiano • è 
un macigno che ha Impedito 
persino di entrare nel mento 
delle condizioni attraverso le 
quali sarebbe stato possibile 
raggiungere un'Intesa» Stefa
no Rodotà, presidente degli 
.impernienti di sinistra, rimar
ca la differenza di posizioni 
emersa anche in questa occa
sione tra i cinque «E con que
sta credibilità - sottolinea • 
pretendono di chiedere al-
1 opposizione di rinunciare a 
fare 1 opposizione» 

Il leader comunista paragonato a un inquisitore 

Craxi al Pd: mettete da parte 
Togliatti «né santo né eroe» 
• l ROMA Se I comunisti ita
liani non sono •farisei borghe
si» si decidano a «mettere da 
parte» Togliatti seguendo 1 e-
sempio della Chiesa che -in
corda I santi e gì! eroi e ha 
messo da parte gli inquisitori 
e Togliatti non era né un santo 
né un eroe» (dunque, era solo 
un inquisitore) Bettino Craxi 
ha riempito la sua giornata 
parlamentare di ieri, nelle mo
re delle votazioni, intrattenen
dosi con 1 giornalisti sul tema 
del ruolo di Togliatti nella fase 
delle repressioni staliniane 
Ha citato Lenin («solo i farisei 
borghesi si rifiutano di discu
tere dì politici che non sono 
più vivi») allo scopo di presen
tare un Pei riottoso a discute
re dei proprio leader storico, 
e ha affermato più volte dì 
non capire 1P reazioni negati
ve che sono venute dai comu
nisti per il fatto che si stia di
scutendo del Togliatti degli 
anni 30 Ha quindi annunciato 

che il Psi promuoverà tra non 
molto un convegno che af
fronterà il tema del ruolo avu
to dallo stalinismo nella stona 
della sinistra italiana 

Craxi ha intramezzato le 
sue dichiarzìoni stonco-poli ti
ene con ricordi personali e 
con qualche inesattezza di fat
to, come quella secondo cui il 
«rapporto segreto* di Kru
sciov al XX congresso non sa
rebbe stato integralmente 
pubblicato in Italia esso inve 
ce è apparso proprio in ap
pendice al saggio di un sovie
tologo comunista Italiano Ini
zialmente egli ha incitato 11 Pei 
a discutere dì Togliatti poiché 
«la stona, come giustamente 
si dice non nsolve I problemi 
di oggi e di domani ma aiuta 
a risolverli» ma poi s è capito 
bene che non di discussione 
dovrebbe trattarsi ma di pura 
e semplice cancellazione 
propno come si fa con chi 
non è né «santo» né «eroe» 

Tuttavia qualche distinzione 
1 ha voluta fare Anzitutto nco-
noscendo che il Pei di «santi e 
di eroi» ne ha avuti e tra questi 
ha ncordato Antonio Gramsci 
del cui pensiero non tutto va 
mantenuto, «così come si fa 
ricostruendo la vita dei santi», 
ma ha difeso il concetto gram
sciano di egemonia che ntie-
ne «quanto mai democratico» 

Un altra distinzione Craxi 
I ha fatta rispondendo a chi gli 
chiedeva se Tasca non debba 
essere considerato il Bukhann 
del Pei «Per la venta - ha re
plicato - Tasca non è morto di 
morte violenta e non è che a 
Saragat sia stato nservato un 
trattamento migliore da parte 
di tutta la sinistra comunisti e 
socialisti E lo stesso discorso 
vale anche per Turati» Infine 
un autoelogio «lo e la mia ge
nerazione abbiamo fatto la 
nostra parte I comunisti non 
I hanno fatta, o non I hanno 
fatta a sufficienza» Bettino Craxl 

Accordo elettorale? 
Radicali e verdi 
stanno già litigando 
WM ROMA Alle prossime arn 
minìstrative, e poi alle euro
pee cisaràsullascheda la «Li
sta arcobaleno»7 L ipotesi di 
un patto elettorale tra Dp ver 
di e radicali, è vista con favore 
dal Pr, ma i verdi non ne vo 
glìono neppure sentir parlare 
E per Dp soltanto Edo Ronchi 
e Gianni Tamino da tempo in 
minoranza hanno detto «si» 

Gianni Mattioli, capogrup
po verde a Montecitono, ave 
va definito «molto interessan
te» il processo che coinvolge i 
tre partiti len però è interve 
nuto il Coordinamento delle 
liste verdi smentendo con 
forza ogni ipotesi di alleanza 
elettorale I verdi se la pren 
dono in particolare con i radi 
cali »L atteggiamento del Pr 
tesi mona ancora una volta 
un mudo di fare politica di pu 
ro vertice» E per le europee 
non si è ancora deciso se è 
utile o meno «avere nostri rap
presentanti nell ancor debole 

Parlamento di Strasburgo» 
Il radicale Gianfranco Spa-

daccia ha risposto per le nme 
•Preghiamo gli amici delle li
ste verdi di non coinvolgerci 
nelle loro polemiche interne» 
Per Spadaccia il Pr non inten
de certo fare «proposte di tipo 
elettorale», anche se proprio i 
radicali tentarono un accordo 
con I verdi alle scorse elezioni 
politiche E alte amministrati
ve dell 85 e era stata qualche 
lista comune Oggi i verdi non 
hanno dubbi su quell espe
rienza «E stata un totale e 
completo fallimento» Ma Ru
telli già pensa alle europee 
«Specie se dovessero esserci 
sbarramenti punteremmo se-
nz altro ad un aggregazione di 
questo tipo» Il Pr ali ultimo 
congresso ha deciso di non 
presentarsi più alle elezioni 
con il propno simbolo da qui 
la ncerca di alleanze o, co 
munque di un «camuffamen
to» che permetta la presenta 
zione di propri candidati 

«Qualcuno 
mi vorrebbe 
fuori d'Italia» 
dice Andreottì 

•lo sono un prodotto tipicamente nazionale e chi mette in 
giro la voce di una mia candidatura alla segreteria generale 
dell'Orni amerebbe che facessi qualcosa fuori dell'Italia» 
E la risposta di Giulio Andreotti (nella foto) al giornalisti 
che gli chiedevano conferma della notizia di una su& «am
bizione» a diventare segretario generale dell'Onu, «E una 
voce ricorrente - ha aggiurto II ministro degli Esteri - ma 
vi assicuro che non esiste Credo anzi che Perez De Cuellar 
Intenda rimanere ancora a lungo segretario dell'Onu». 

Il Pri si è accorto che non 
sempre il servizio pubblico 
radiotelevisivo riesce «a ga
rantire I minimali requisiti di 
plura'lsmo e di imparziali
tà» A fornire materia pole
mica per un corsivo della 

^^^mmmm^^^m^mi «Voce repubblicana» è sta
to ancora una volta II Tg2 

per come ha riferito sulla possibilità di evitare il voto segré
to nel dibattito alla Camera sul Bilancio. «Ebbene - acme 
Il giornale - non una sola volta la proposta è stata attribuita 
a chi l'aveva avanzata, cioè al repubblicani» che l'hanno 
scritto e ripetuto tante volte «Secondo 11 redattore del Tg2 
Invece la proposta è stata socialista, solo socialista, sem
pre socialista» si legge nel corsivo «Visto che gli altri Tg, 

Ora anche 
i repubblicani 
polemizzano 
con il Tg2 

che repubblicani non sono certamente, hanno merito cor
rettamente la cosa» per la «Voce», si tratta di un esemplo di 
pluralismo, non certo d Imparzialità. 

Per ti Pai, 
si avvicina 
un'altra 
resa dei conti 

•Ogni decisione politica è 
sospesa Tutto è rinviato a 
dopo II Comitato centrale». 
Con queste parole Franco 
Nlcolazzl ha motivato la 
mancata riunione della Di
rezione del Psdi prevista 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ per oggi Anche l'annuncia
to incontro con il Psi non al 

terra prima di lunedi e martedì prossimi. In quel giorni 
Infatti è convocato l'atteso Comitato centrale «Non retta 
che contarsi - afferma Gianni Minzolini della minoranza -
e fra una settimana sapremo se l'alleanza Nìcolazzl-Longo 
e una maggioranza politica e intanto una maggioranza: 
tutto si giocherà su 40 tra assenti ed indecisi», 

«Il governo si muove In mo
do confuso Permane l'asse 
privilegiato di scambio e 
gestione del potere tra Svp 
e De». E quanto sostiene il 
Pei dell'Alto Adige interve
nendo nelle polemiche sul 
pacchetto per l'autonomia 
della provincia di Bolzano. 

Per I comunisti, il governo, cercando una mediazione con 
la sola Svp, .è in colpa per aver informato le altre Ione 
politiche solo a cose avvenute. Con il risultato di varar* 
norme non accettabili». Sulla questione Interviene anche 
la segreteria repubblicana. In un comunicato, al termina 
dell'Incontro tra Giorgio Le Malfa e il presidente del Consi
glio provinciale Boesso, si afferma che .oggi si pone spe
cificamente il problema della tutela della minoranza di 
lingua italiana» Da parte sua il vicesegretario liberale Egi
dio Sterpa ha annunciato che .il Pli si opponi In tutte le 
aedi all'Ipotesi d'accordo sulle residue norme che preve
dono tra l'altro l'uso della sola lingua tedesca nel proces
si» 

Critiche pel, 
pri e liberali 
per gli accordi 
Gunnella-Svp 

Ad Ancona 
si dimette 
l'assessore 
«a sorpresa» 

Si e dimesso Vittorio Sal
moni, il consigliere comu
nista eletto assessore allo 
sport ad Ancona la settima
na scorsa, superando il 
candidato del pentapartito 
al quale mancarono I voti 

I ^ ^ M H ^ B H B della maggioranza. Al ter
mine di una infuocata sedu

ta, Il consiglio comunale ha votato una mozione della 
maggioranza (Psi, Psdi, Pri, Pli con l'appoggio estemo 
della De) In cui «si riafferma la fiducia alla giunta, Mene 
confermata la validità del lavoro svolto e ribadita la volon
tà a completare l'esecutivo». Ma la discussione delle varie 
mozioni ha messo in luce protendi contrasti tra la De e I 
partner di giunta, tanto che il capogruppo comunista Re
nato Bellucci dice che «è stata una fiducia alla Goria, 
Vedremo tra una settimana se questa maggioranza è in 
grado di dimostrare la propria compattezza ed eleggere il 
suo assessore», secondo gli accordi nel pentapartito il 
socialdemocratico Germano Terenzi 

Clima poco sereno alla Ca
mera, dopo la giornata di 
studio sulla riforma del-
I amministrazione, svoltasi 
lunedi a Montecitorio La 
discussione riguarda la ri
strutturazione del servizi, 

m^^^^^m^^m^ con II conseguente coinvol
gimento del personale e del 

funzionari Aria di maretta nelle organizzazioni sindacali 
(la Uil non ha partecipato alla giornata di studio) come tra 
I funzionari, alcuni del quali hanno ricevuto nuovi incarichi 
nei giorni scorsi (al tecnologico, all'archivio e alla docu
mentazione) e altri In attesa di quelli da rinnovare, a partire 
dall'incarico di segretario generale che scade a line anno 
Ed è stato proprio l'attuale segretario generale Vincenzo 
Long! a pronunciare uno degli interventi più critici della 
vita del «pianeta Montecitorio» 

A Montecitorio, 
polemiche 
sul funzionamento 
degli uffici 

ALTERO FRIOCRIO 

"GRAMSCI' 
lettere dal carcere 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia II 24 gennaio che domenica 14 febbraio, in 
molle edicole il volume «Lettere dal carcere» edito 
da l'Unità è andato esaurito Molti lettori non han
no potuto perciò acquistare il 1« o il 2' volume Chi 
desidera completare l'opera può richiedere solleci
tamente il volume mancante ali ufficio diffusione di 
Roma (telefoni 06/40 490 448 o 40 490 449) oppu
re versare lire 2 000 sul c/c postale n 29972007 
intestato a l'Unità, via dei Taurini 19, 00185 Roma, 
specificando se la nchiesla si riferisce al primo o al 
secondo volume Naturalmente per tutti e due i 
volumi occorre versare lire 4 000 
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